
Scuola di Medicina e Chirurgia

CORSO DI LAUREA IN INFERMIERISTICA

Sede di Venezia

Attività preclinica laboratoriale

I fondamenti dell’EBN
(Evidence Based Nursing)

Anno accademico 2025-2026  2 anno di corso canali ABC
Chiara Rizzo

chiara.rizzo@unipd.it



Obiettivi 

• Condividere le definizioni di EBM-EBN 

• Definire un problema clinico assistenziale

• Formulare quesiti clinici

• Reperire fonti bibliografiche sulla base del quesito clinico





Le origini…Evidence Based Medicine (1990)

La Medicina fondata sulle prove, secondo la definizione 

di David L. Sackett, con Archibald Cochrane fra i “padri” della EBM, 

è “l’ integrazione delle migliori prove di efficacia clinica con la esperienza 
e l’abilità del medico ed i valori del Paziente”. 

Possiamo esprimere lo stesso concetto in un altro modo: 

la EBM è “l’uso cosciente, esplicito e giudizioso delle migliori evidenze 
(cioè prove di efficacia) biomediche al momento disponibili, al fine di 
prendere le decisioni per l’assistenza del singolo Paziente”.



In Italia….

Il gruppo italiano  per la Medicina Basata sulle Evidenze

(sito GIMBE www.gimbe.org)

Organizzazione no-profit fondata nel 1996, ha avuto un ruolo determinante per la 
diffusione dell’EBM attraverso iniziative di formazione, di editoria e di ricerca.

Lo sviluppo dell’EBN (Evidence Based Nursing) in Italia è iniziato nel 1997 con il contributo 
determinante del Centro Studi EBN dell’Ospedale S. Orsola Malpighi di Bologna, 
attraverso iniziative di formazione, ricerca e diffusione di materiali

sito: www.ebcp.it

http://www.gimbe.org/
http://www.ebcp.it/


Definizione di Evidence Based
Nursing

L'Evidence-Based Nursing (EBN) 

è un processo per mezzo del quale le infermiere e gli infermieri

assumono le decisioni cliniche 

utilizzando le migliori evidenze (ricerche) disponibili, 

la loro esperienza clinica e i valori e  le preferenze del paziente.



Che cosa sono le migliori evidenze?

Le migliori evidenze o prove di efficacia 

sono i risultati di studi capaci di dimostrare, 

con una certezza scientifica misurabile e condivisibile da altri, 

che è utile eseguire un determinato trattamento.

Questi studi sono eseguiti secondo metodiche ben precise 

mirate ad escludere possibilità di errore.



Esempio:

Al paziente diabetico si consiglia una dieta ipolipidica, atta a  mantenere 
basso il colesterolo, perché utile per prevenire l’infarto.

Dietro questa affermazione ci sono almeno due tipi di studi:

studi che hanno dimostrato che i diabetici con il colesterolo alto hanno 
l’infarto più spesso che i diabetici con il colesterolo basso e studi che hanno 
dimostrato che abbassare il colesterolo è utile per evitare che venga l’infarto.



Che cosa significa esperienza clinica?

I risultati degli studi, per quanto rigorosi, non possono essere applicati ad ogni 
paziente in modo meccanico ed indiscriminato. 

Certamente gli studi danno una indicazione su quelli che sono “molto 
probabilmente” i migliori trattamenti/interventi per tutti, 

tuttavia l’infermiere deve sapere riconoscere l’unicità del Paziente, 

come reagisce ogni paziente ai suoi problemi di salute, quali possono essere i 
rischi ed i benefici di un intervento per quel singolo paziente, quali sono le sue 
esigenze e capacità individuali 

per seguire una particolare cura.



Che cosa sono i valori del paziente?

Ogni paziente ha le sue aspettative, le sue preoccupazioni, 

le sue preferenze e le porta con sé 

ad ogni incontro con i professionisti sanitari. 

Gli interventi assistenziali devono essere in primo luogo efficaci, ma non possono 
prescindere da questi fattori: 

senza l’alleanza terapeutica infermiere-paziente si perde l’efficacia anche del 
migliore intervento assistenziale. 

Il dialogo e la condivisione fanno quindi parte 

della Evidence Based Nursing.



Quella volta che…

Pensate a una situazione «problematica» 
vissuta durante la vostra esperienza clinica 
e provate a riflettere su come l’infermiere ha 
preso una decisione:

• Quali domande si è posto?

• Cosa ha guidato la sua presa di decisione?

• Ha utilizzato qualche strumento?



E’ giusto quello che sto facendo?



















































Esercizio

Partendo dal 

vostro caso 

clinico:

Individuate 

un problema e 

il quesito di 

foreground

Definite il 

PICO/PIO/PO


